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La Ricerca Interpretativa

La ricerca interpretativa vede le sue origini tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento, in quelle che sono le riflessioni critiche elaborate da Wilhelm Dilthey. Egli rivendica l’importanza del metodo delle scienze umane rispetto alle scienze fisico-naturali. Secondo questa teoria non poteva esserci divisione tra osservatore e realtà osservata, in virtù del fatto che il ricercatore condivide la stessa natura dei soggetti studiati. Questo metodo viene applicato da Max Weber in storiografia e sociologia.
Questa strategia di ricerca prende il nome di ricerca interpretativa, qualitativa, umanistica. Si basa sulla studio del fatto educativo nella sua globalità, senza soffermarsi sui singoli fattori. La ricerca interpretativa utilizza le seguenti tecniche di raccolta dati: intervista con basso grado di strutturazione, il colloquio, l’osservazione, l’analisi dei documenti.
L’intervista prevede uno scambio verbale tra due o più persone; se una o più persone pongono domande a più persone e tutti possono rispondere, prende il nome di intervista “di” gruppo; se una o più persone pongono domande e solo una persona all’interno di un gruppo può rispondere, prende il nome di intervista “in” gruppo. Le interviste di gruppo possono essere effettuate con tecniche più complesse, quali il focus group, il brainstorming, la tecnica di gruppo nominale, la tecnica Delphi.
Il ricercatore raccoglie dati personali, informazioni sui comportamenti, opinioni e atteggiamenti di un dato soggetto su un particolare argomento.
L’intervista è sempre una relazione partecipata per via del rapporto che si istaura tra i due o più soggetti interessati, la domanda dell’intervistatore è uno stimolo per ricevere una risposta dall’intervistato.
L’intervista che utilizza la ricerca interpretativa è a basso grado di strutturazione e prevede una scaletta non rigida delle domande, ma serve semplicemente ad avere dei punti di riferimento relativi agli argomenti da trattare.
La tecnica del colloquio è simile a quella usata nell’intervista, ma si differenzia per il tipo di interazione che si crea tra intervistatore e intervistato, in questo caso, infatti, la “relazione” ha un ruolo fondamentale.
Vi è una necessità interna di creare un’interazione: l’intervistato ha un preciso interesse a stabilire una relazione, e l’intento dell’intervistatore è quello di aiutare l’intervistato, e pertanto, anch’egli ha un interesse personale ad entrare in relazione con l’intervistato.
Altra tecnica utilizzata dalla ricerca interpretativa è l’osservazione, metodo indicato per quando si vogliono studiare alcuni fenomeni all’interno del contesto naturale.
L’osservazione  che utilizza il metodo scientifico, prende il nome di sistematica poiché l’intento è quello di osservare obiettivi specifici all’interno di una determinata situazione.
L’osservazione prevede due momenti:
1) la selezione dell’informazione osservata;
2) la riorganizzazione dell’informazione selezionata.
L’osservazione si definisce “diretta” quando viene condotta direttamente sul campo dall’osservatore stesso, “indiretta” se avviene attraverso l’analisi di materiale videoregistrato raccolto in ambiente naturale.
Può inoltre essere strutturata, quando si avvale di linee guida, griglie di osservazione, check-list, scale di valutazione, oppure a basso grado si strutturazione, quando l’osservatore annota ciò che accade senza utilizzare strumenti strutturati.
Il ruolo dell’osservatore può essere partecipante o non partecipante, e varia in base al tipo di relazione che si stabilisce 
Altra tecnica utilizzata dalla ricerca interpretativa è l’analisi dei documenti, i quali possono essere primari, costituiti da resoconti di soggetti che hanno vissuto personalmente la situazione oggetto d’esame, come ad esempio i diari, i quaderni, il giornale di bordo, portfolio, ecc.; o secondari, ossia resoconti di soggetti non coinvolti personalmente, come lettere, relazioni, stampa, quotidiani, riviste e fascicoli.
L’analisi dei documenti, così come le tecniche illustrate precedentemente, può essere strutturata o non strutturata.
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